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Regolamento Gite 2009 

 
Parte 1°  Gite sociali 
Art.1 Le gite sociali proposte hanno lo scopo principale di promuovere la frequentazione della montagna, 
approfondirne gli aspetti culturali e naturalistici, sensibilizzare al rispetto dell’ambiente e divulgare le 
elementari norme di sicurezza in montagna. 
Art.2 Le gite sociali proposte sono rivolte a tutti i soci del CAI, con precedenza ai soci CAI della Sezione di 
Schio e, a scopo promozionale, aperte anche ai non-soci. Le gite particolarmente impegnative sono riservate 
ai soli soci.  
I minori di anni 18 possono partecipare se accompagnati o autorizzati da un genitore o tutore. 
 
Parte 2° Commissione gite – Consiglio direttivo 
Art.3 La Commissione Sezionale Gite, nominata dal Consiglio direttivo della Sezione 

1. predispone il calendario annuale delle gite, indicando mete, difficoltà e i Direttori di gita 
(accompagnatori, capigita….) che operano volontariamente e gratuitamente  

2. lo sottopone al Consiglio e dopo l’approvazione, ne cura la pubblicazione e lo svolgimento 
3. definisce la quota a carico dei partecipanti e il rimborso spese per i Direttori gita 
4. vigila sui rendiconti economici delle gite 
5. propone al Consiglio direttivo eventuali modifiche o integrazioni al Regolamento gite sezionali 

 
 
Art.4  Il Consiglio direttivo della Sezione, all’inizio di ogni anno sociale su proposta della Commissione 
Gite, stabilisce il regolamento gite, il calendario ufficiale delle gite, escursioni….ecc., affidandone la direzione 
tecnica e organizzativa a uno o più capigita o direttori 
 
Parte 3°  Capigita (Direttori, accompagnatori…) 
Art.5 I capi gita sono soci che 

1. a titolo gratuito e volontario, mettono a disposizione  di tutti i partecipanti la loro competenza , 
per la buona riuscita della gita nelle migliori condizioni di sicurezza,  

2. assumono la direzione tecnica ed organizzativa della gita/escursione……  
3. rappresentano la Sezione nel corso della gita. 

 
Art.6 In particolare il capogita è tenuto a: 

1. redigere il programma dettagliato nel quale dovranno essere messi in evidenza:  
• il percorso, le caratteristiche e le difficoltà tecniche 
• la tabella di marcia 
• l'attrezzatura individuale necessaria  
• l'importo della quota di partecipazione e le quote aggiuntive per i non soci, nonché la 

eventuale caparra  
• i mezzi di trasporto  
• gli orari e il luogo di ritrovo 
• l'eventuale luogo di pernottamento  
• il giorno di chiusura delle iscrizioni  
• il recapito telefonico del capogita  

2. compilare l'elenco dei partecipanti (cognome, nome, nascita, telefono, socio o non socio) 
3. tenersi informato sulle previsioni nivo-meteorologiche e sulle condizioni del percorso 
4. essere presente in sede nel giorno di chiusura delle iscrizioni, per prendere visione degli 

iscritti, fornire le eventuali ulteriori delucidazioni, prelevare il materiale collettivo….ecc. 
5. raccogliere e consegnare in tempo utile alla Segreteria della Sezione tutta la 

documentazione richiesta per l’espletamento delle pratiche organizzative, assicurative…., in 
particolare la richiesta di autorizzazione e assicurazione, la locandina del programma, la 
lista dei partecipanti, i recapiti telefonici  del capogita, del mezzo di trasporto, del luogo di 
pernottamento… 



Art.7 ll capogita ha facoltà di 
1. predisporre, se lo ritiene opportuno, una preventiva ricognizione dell’itinerario 
2. sospendere la gita per scarsa partecipazione, per condizioni meteorologiche avverse  o di 

pericolo e in ogni caso qualora ravveda di non poter assicurare adeguate condizioni di 
sicurezza 

 
 
 
Art.8 Il capogita, durante la gita, ha facoltà di:   

1. avvalersi di collaboratori nominati sul campo 
2. variare il percorso e la meta o anche annullarla, a causa di condizioni nivo - meteo 

avverse, o per ragioni di sicurezza, tecniche o logistiche 
3. decidere le eventuali soste durante il percorso, l'assegnazione dei posti letto nei rifugi. 
4. prendere i provvedimenti che ritiene opportuni per il miglior esito della gita 
5. escludere da determinati itinerari persone che  

• si rivelino sprovvisti dell’equipaggiamento o della attrezzatura necessaria a percorrere 
l’itinerario programmato in condizioni di sicurezza 

• si mostrino privi di una condizione fisica o tecnica adeguata al percorso  
6. escludere dalla gita coloro che: 

• non si attengano scrupolosamente alle sue disposizioni o si rifiutino di adeguarsi alle 
sue decisioni;  

• mettano a repentaglio la sicurezza di sé o degli altri 
• tengano un comportamento indisciplinato e maleducato o irrispettoso degli altri e 

dell’ambiente naturale;  
• decidano di abbandonare volontariamente il gruppo per seguire un percorso diverso da 

quello stabilito dal capogita.  
 
NB: L’esclusione dalla gita comporta la perdita della copertura assicurativa e non dà diritto ad alcuna forma 
di risarcimento. Il capogita viene a tutti gli effetti sollevato da qualsiasi responsabilità. 
 
Art.9  A gita conclusa, il capogita relaziona: 

1. sull'andamento della medesima 
2. sul percorso e relative difficoltà,  
3. sui partecipanti 
4. sui motivi che hanno eventualmente impedito di raggiungere la meta o suggerito di modificare il 

programma. 
 
Parte 4° Partecipanti 
Art.10 Tutti gli interessati a partecipare alle gite, soci e non soci, sono tenuti a: 

1. informarsi preventivamente sulle caratteristiche e difficoltà della gita 
2. valutare se la stessa è conforme alle proprie capacità tecniche e attitudini fisiche  
3. prendere visione del Regolamento, della scala delle difficoltà e delle polizze assicurative in 

Segreteria della Sezione o dei vari Gruppi oppure consultando il sito ww.caischio.it . 
 
Art.11 L’iscrizione alle gite sociali comporta: 

1. la conoscenza e l'accettazione del programma proposto 
2. l'impegno al rispetto del Regolamento gite. 
3. l’autorizzazione a comunicare i dati personali a terzi per consentire l’espletamento delle pratiche 

organizzative, assicurative…. 
4. l’obbligo di dotarsi dell'attrezzatura adeguata ed efficiente. 
5. il vincolo di portare con sé la tessera CAI, in regola col tesseramento, per aver diritto agli 

eventuali sconti rifugio, funivia...ecc.   
 

Art.12 Durante la  gita, i partecipanti si impegnano a: 
1. tenere un comportamento disciplinato, ispirato al rispetto reciproco e alla buona educazione 
2. collaborare con il capogita e con gli altri componenti della comitiva, al fine di assicurare la buona 

riuscita del programma e di garantire a tutti la massima sicurezza 
3. attenersi sempre alle disposizioni e decisioni del capogita, anche quando non le condividano 
4. usare la massima prudenza specialmente sui percorsi esposti e pericolosi, in modo da non 

mettere a rischio l’incolumità propria e altrui 
5. avere con sé l’equipaggiamento adatto al tipo di percorso, avendone controllata l’efficienza 

prima della partenza 
6. utilizzare il proprio sacco lenzuolo e rispettare gli orari di silenzio per il pernottamento in rifugio 



7. non danneggiare o cogliere piante e fiori, specie se protetti, e non disturbare gli animali selvatici 
8. riportare a valle i propri rifiuti. 

 
Parte 5° Quote di partecipazione 
Art.13 All'atto dell'iscrizione deve essere versata la quota di partecipazione o almeno la caparra indicate nel 
programma, con obbligo del saldo durante la gita.  
Qualora il trasferimento avvenga con autovetture private, gli equipaggi sono tenuti a suddividersi le 
spese di viaggio. 
Art.14 Le quote anticipate vengono rimborsate:  

1. in caso di annullamento dell'uscita dovuto a cause di forza maggiore 
2. in caso di rinuncia del partecipante, se detta rinuncia è determinata da motivi ritenuti validi 

dal Responsabile dell'uscita. 
 
Parte 6  Scala delle difficoltà 
Art.15  Le difficoltà vengono valutate considerando l'ambiente in buone condizioni e con tempo favorevole. 
Per definire chiaramente il limite tra difficoltà escursionistiche, alpinistiche e altre specialità tecniche e per 
differenziare l'impegno richiesto dai vari itinerari si utilizzano le sigle e i gradi delle scale UIAA e delle altre 
scale abitualmente in uso.  
 
Parte 7  Assicurazioni 
Art.16  I soci partecipanti automaticamente godono di copertura assicurativa per RC, infortuni e Soccorso 
Alpino. I non soci partecipanti sono assicurati automaticamente solo per la responsabilità civile; all’atto di 
iscrizione, sarà richiesta una quota aggiuntiva per l’integrazione assicurativa infortuni combinazione A e 
soccorso alpino. 
 
Parte 8   Responsabilità 
Art.17 La frequentazione della montagna è soggetta a pericoli che comportano rischi; gli organizzatori ed 
accompagnatori adottano misure di prudenza e di prevenzione, derivanti dalla normale esperienza, per 
ridurre tali rischi durante lo svolgimento delle gite.  
Art.18 Ogni partecipante è consapevole a priori dell'esistenza dei suddetti pericoli e, con la sua 
partecipazione alla gita, assume personalmente in proprio tutti i rischi, nonché le responsabilità per i danni 
che può arrecare, direttamente o indirettamente, ad altri.  
Art.19 Il rapporto che si instaura, durante le gite, tra il direttore di gita ed i partecipanti si configura, come 
“accompagnamento volontario per spirito associativo, a titolo gratuito e non professionale”. 
Art.20 In considerazione dei rischi e pericoli inerenti allo svolgimento dell'attività escursionistica, alpinistica, 
sci alpinistica, speleologica…ecc e data la natura gratuita e volontaristica delle attività sociali, i partecipanti 
sollevano la Sezione C.A.I. di Schio, i suoi dirigenti, gli organizzatori, i capigita e gli accompagnatori…. da 
ogni responsabilità in merito ad incidenti di qualsiasi natura che avvenissero nel corso delle escursioni.  
 
Parte 9  Modifiche, esclusioni, reclami 
Art.21 La Commissione gite si riserva la facoltà di modificare il calendario, nel caso di gite sociali che non 
possano essere svolte per ragioni organizzative o di sicurezza 
Art.22 La Commissione gite, esaminato il rapporto del capogita, può escludere dalle gite successive chi 
non si è attenuto al presente regolamento, comunicandolo all’interessato. 
Art.23 Ogni socio può presentare alla Commissione gite reclami sui provvedimenti adottati o avanzare 
proposte integrative o di modifica al presente regolamento. 
Art.24 Le delibere su eventuali reclami e le modifiche al Regolamento spettano al Consiglio Direttivo della 
Sezione C.A.I. di Schio.  
 
Parte 10 Norme finali 
Art.25 Tutti, accompagnatori e partecipanti, devono tenere in ogni circostanza un comportamento civile 
corretto e coerente con i principi dell’etica alpinistica. 
Art.26 Per tutti, durante la sosta e il pernottamento nei rifugi, vige il regolamento del Club Alpino Italiano 
Art.27 Le gite sociali sono attività del CAI e perciò subordinate anche agli Statuti e Regolamenti del CAI e 
della Sezione. 
Art.28 Il Regolamento gite, la scala delle difficoltà e le polizze assicurative sono in visione presso le 
Segreterie della Sezione o dei vari Gruppi e riportate nel sito ww.caischio.it. 
 
Deliberato dal Consiglio Direttivo il  2 febbraio 2009 

 


